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I1 giorno ,,tt-;'
19 dicembre duemilaventidue, in Solofra (AV) ,.1 - f,iresso 1a sede

dell'associazione in Solof ra (AV) a1la vj-a Casapapa, !, c/o l'rstlttred ,dei Padri
Oblati di San Giuseppe, al,Ie ore diciotto, si è riunita 1'assemblea straordinaria
dei soci de11'associazione *CENTRO CULTURALE ORIZZONTE 2000", e,od.fiscale
9207 4390 649,' posta elettronica cerÈificata : orizzonte. 20000pec. it

sono presenti
DELLA RAGIONE MICHELA, nata a Montoro Superiore (AV) iI 09/08/1968, che interviene
in qualità di Presidente del Consiglio Direttivo de11'associazione costituita
originariamente giusta scrittura privata autenticata dal- Notaio Dott. CARLO

TRIFUOGGI in Solofra (AV) 1n data11 Marzo 1986a1 n. 21585 de1 repertorio, n. 4203
de11a raccolta , con sede in Solofra (AV) aIla via Casapapa, l , ove domicilia per 1a

carica,codice fiscale DLLMHL58M49F694K, micheladellaragione0pec.it
orcrÉ-

che si è riunita in questo giorno e luogo a1Ìe ore 18,00, ai sensi de1lo Statuto
sociale, 1'assemblea, in seconda convocazione, del-Ia sopra generalizzata
associazione, convocata secondo Ie modalità previste dallo statuto.

ORDINE DEL GIORNO

1) Adeguamento statutario aIla riforma del Terzo Settore (Decreto Legislativo 3

1ug1io 2Q1-1, n.117) con adozione di un nuovo testo di- statuto conforme aI Codice
de1 Terzo Settore, contenente nuova denominazione. Delega aI Presidente pro-tempore
ad effettuare ogni adempimento necessario e/o opportuno. Delibere i-nerenti e

conseguenti.
COSTITUZIONE DELL IÀ,SSEMBLE,À

Assume 1a Presidenza de11'assemblea, ai sensj- di legge e di Statutoril comparente,
iI quale,

CONSTA,TÀ, E FÀ, CONSTATÀRE

Che è presente l-'organo Amministrativo nel1a persona di sé medesima, quale presidente
in carica

- DELLA RÀ'GIONE MICHELA, nata a Montoro Superiore (AV) il 09/08/1968, quale
consi-gliere e Presj-dente;

- VIGNOI"A R.AFFAELE, nato a Solofra (AV) il 0l/ll/1_953 quale consigliere,vice
Presidente,.

- DE NiIGELIS LUIGI, nato a Solofra (AV) i] 20/04/1964 consigliere e Tesorierei
sono presenti in proprio i soci:

- NT'NZIO .àIIITONIO REPOLE;

- FERNNIDO DE STEFN{O;

- LIBERATO ELORIO;

- ERÀI{CESCO IIiARIA TROISI;
di cul i1 Presidente dichiara di averne accertata f identj-tà e ne garantisce la
legittimità ad intervenire.
I1 Presidente chiama guindi a fungere da segretario verbalizzante i1 Sig.
consigliere DE ANGELIS LUIGI.
Tanto constatato, i1 Presidente verificata
leglttimazlone degli intervenuti

ed accertata lridentità e 1a

DICHIARA
Ia presente assemblea valj-damente costituita, ai sensi di legge e di Statuto, ed atta
a deliberare.



DISCUSSIONE

Aprendo la trattazione sul-1'unico punto all'ordine del giorno, i1 Presidente fa
presente Ia necessità di adeguare 1o Statuto Sociale aIla normativa introdotta dal
decreto Legislativo n. 117 del- 3 luglio 2Ot'7, cd. Codice de1 Terzo Settore. A tal
fine propone di adottare in sostituzione dell-'attuale Statuto, j-l- nuovo Statuto
Sociale che adegua 1e previgenti disposizioni aIla vigente normativa in tema di APS.
11 Presidente passa quindi ad illustrare il- contenuto del nuovo testo di Statuto
SociaLe ed avendone già dato lettura invita I'assemblea a deliberare.
L'assemblea, udita 1a relazione del Presidente, all'unanimj_tà

DELIBERJ\

- di adeguare 1o Statuto Sociale vigente alla normativa del cd. Codice del Terzo
Settore (D. Lgs. n. l7'l/201'7 1;
- Ai sensi deIl'Art. 35, comma 5, del Codice de1 Terzo Settore 1a denominazione sociale
viene modificata con lraggiunta deI1'acronimo defl'APS. Pertanto, la nuova
denominazione sociale assunta da11'Associazione è 1a seguente "CEIIIRO CULTURAI,E

oRrzzc!{rE 2000 APs".
L'util-izzo, ne11a denominazione sociale, de11'acronimo APS è disclplinata dal-I'Art.
2 de1lo Statuto Sociale, dl cui in seguito;
- di approvare in sostituzione del-1'attuale i1 nuovo statuto sociale testé illustrato
composto da compJ-essivi numero quaranta(40) artj-col-i, che si a11ega a1 presente
verbale sotto La lettera "A".
Indi, nul1'altro essendovj- da deliberare e nessuno chlede 1a parola, l,assemblea
viene sci-olta aIle ore 20 e 30 minuti.
Le spese del presente atto e sue consequenziali sono a carico del]'associazione.
I1 presente verbale beneficia del-1e esenzj-oni da imposta di bo11o e di registro come
per legge.

1I Presidente
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A,llegato rrÀ,r' \h
STATUTO

TITOLO I
COST]TUZIONE, IDENTITA E SCOPI

.Articolo 1

Denomlnazi-one - sede - durata
1.Al sensi del Decreto legislativo 3 J-ug1io 2071, n. LL7, da qui in avanti indicato
come "Codice deI Terzo settore", e de1le norme del- Codice civi-1e 1n tema di
associazioni, 1'Associazione denominata "CEÌiIIRO CITLTURAIE ORIZZCNIE zOOOil , costituitasi
con scrittura privata autenticata daI Notaio Dott. CARLO IRIFUOGGI in Solofra (AV)
in data l-1 marzo 1986 aI n. 21685 deI repertorio n. 4203 de11a raccolta,si dota de1
presente statuto aggiornato.
2. L'Associazj-one ha sede Iegale neI Comune di Solofra, in via Casapapar l.
L'eventuale variazione della sede legale ne11'ambito de1 Comune di Solofra (AV) non
comporta modifica statutaria, salvo apposita delibera dell-'Assembl-ea e successi_va
comunicazione agli uffici competenti.
3. L'Associazione potrà istituire sezionl o sedi secondarj_e.
4' Essa opera ne1 territorio della regione Campania, ed intende operare anche j-n
ambito nazional-e e internazionale.
5. L'associazione acquisirà la qualifj-ca di Ente del Terzo Settore (ETS) ne1le
modalità previste da1la Legge.
5. L'Associazione ha durata illimitata.
Articolo 2

Utilizzo nel1a denominazione defl'acronimo "APS" o delf indicazione di "associazione
dj- promozione sociale,,

1.L'associazione è costituita e organizzaLa in forma di Associazione di promozione
Sociale ai sensi de11'articolo 35 e seguenti del d.Lgs 3 Luglio 2OL7 n.LL'l. Ai sensi
de11'articolo 35, comma 5 del Codice del- Terzo settore, 1a denominazione sociale viene
modificata con 1'aggiunta deI1'acronimo "APS" i-1 cui utilizzo è subordinato
alf iscrizlone del-1'associ-azione nel- Runts. Pertanto, 1a nuova denominazione socj-ale
assunta da1I'associazione è CEIiERO C1rl.l'tRA[,E ORIZZCITIE 2000 ApS.
2. L'Assocj-azione dovrà utilizzare obbligatoriamente l-'j-ndicazione di "Associazione
di Promozione Sociale" o l' acronimo "APS" negli atti, ne1la corrispondenza e nel-1e
comunicazioni a1 pubblico.
3. La cancellazione de11'Associazione da11'apposj-ta sezione de1 RUNTS comporta
f illegittimità de11'utilizzo nella denominazione sociale e nei rapporti con i terzi
degli acronimi e del1e locuzionl di cui agli articoli 12 e 35, comma 5 de] Codice
del- Terzo settore.
4. G1i eventuali provvedimenti dj- cancelÌazione e/o di futura iscrizione, emanati
da11'autorità competente, che determj-nano una variazione deIla denominazione
sociale, ai sensi de11'artlcolo 35, comma 5 de1 Codice de1 Terzo settore, non comporta
modifica statutaria, salvo comunicazione agri uffici competenti.
Àrticolo 3
L'associazj-one "CENTRO CULTURALE ORIzZONTE 2000 APS", più avantl chiamata per brevità
Assocj-azj-one,è costltuita per i1 perseguimento senza scopo di lucro di flnalltà
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civiche, sol-idaristiche e di utilità sociale mediante lo svotgimento,
in via esclusi-va o principale di attivj-tà di interesse generale a favore

di associati, loro familiari o di terzi, senza finalj-tà di l-ucro e nel pieno rispetto
del-la libertà e dignità degli associati.

Per iI raggiungimento del-1e predette fj-nalità, eserciterà j-n via esclusiva o
principale Ie seguentl attività di interesse generale, nel1o specifico 1 punti di
cui all'art. 5 de1 Codice deI Terzo Settore:
a) lnterventj- e servizi sociali ai sensi de11'articoJ-o 1, commi 1 e 2, de1la legge

interventi, servizj- e8 novembre 2000, n. 328, e successive modj-ficazioni,e
prestazioni di cui a1la Ieqge 5 febbraloL992, n. 104, e aIla legge 22 giuqno
2076, n. L72, e successive modj-ficazioni;
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi dell-a legge 28 marzo
2003, n. 53, e successive modifi-cazioni, nonché Ie attività cultural-i di interesse
sociale con finafità educatlva;
f) interventi dj- tutela e valorizzazione de1 patrimonio cul-turale e de1 paesaggio,
ai sensl de1 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, e successive modificazioni;
S) formazione universitaria e post-universitaria,'
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
i) orgaoizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di
interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione
del-Ia cultura e delfa pratica de1 volontarlato e delle attlvità di interesse generale
di cui aI presente articolo;
j) radj-odiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dellrartj-colo 15,
comma 5, del1a l-eqge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni;
k) organj-zzazione e gestione di attività turistiche di j-nteresse sociale, cultural-e
o relJ-gioso;
1) formazione extra-scolastica, final-j-zzata all-a prevenzione del1a dispersione
scolastj-ca e a1 successo scol-astj-co e formatj-vo,a11a prevenzione del bullismo e al-
contrasto de11a povertà educatj-va;
m) servizi strumentaÌi ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non
inferiore al settanta per cento da enti de Terzo settore;
n) cooperazione aIIo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2074, n. 1,25, e

successive modificazioni ;
o) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di
promozione, di rappresentanza, di concessione j-n licenza di marchi di
certificazione, svol-te nel-1'ambito o a favore dj- filiere def commercio equo e

soJ-j-da1e, da intendersi come un rapporto commercial-e con un produttore operante
in un'area economica svantaggiata, sj-tuata, di norma, in un Paese in via di
sviluppo sulla base di un accordo di lunga durata finalizzato a promuovere l-'accesso
de1 produttore a1 mercato e che preveda i1 pagamento di un prezzo equo, misure di
sviluppo i-n favore de1 produttore e I'obbligo de1 produttore dj- garantì-re condizioni
di lavoro sicure, ne1 rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo
da permettere ai favoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e
di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsl per i1 contrasto
def lavoro lnfantife;
r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei mlgranti,.
s) agrrlcol-tura sociale, al sensi deIl'articol-o 2 delIa J-egge lSagosto 2Ol5t n. 141,
e successive modifi-cazioni;
t) orqanizzazione e gestione di attlvità sportive dllettantistiche;



u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratulta di alimenti
o prodotti di cui alla J-egge 19 agosto 2076, n. 766, e successive

modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone
svantaggiate o di attivj-tà di interesse generale a norma deI presente articolo;
v) promozione della cultura de11a legalità, de1la pace tra ipopoli, della nonviolenza
e deI1a difesa non armata;
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché

dei diritti dej- consumatori e degli utenti de1le attività di interesse generale
di cui a1 presente articolo,promozione delle pari- opportunità e del1e inj-ziative
di aj-uto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui al-I'articolo 27 della legge
8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma

256, dell-a legge 24 dicembre 2001 , o. 244;
x) cura di procedure di- adozione internazionale ai sensi della legge 4 maggio 1983,
n. 184;
y) protezj-one civile al sensi della legqe 24

modi ficazioni;
febbraio 1-992, n. 225, e successive

z) riqualificazione di beni pubblici inutil-izzati o di beni confiscati- alla
criminalità organizzata.

Identità
Ispirandosi aIla Costituzione delLa Repubblica italiana, in continuità e con quanto
statuito nell'art. 4 dello statuto preesistent€, cura la promozione di attività con
f intento dl favorire lo svj-1uppo tra i soci e tra cittadini, attuando iniziative
destinate alla "foruazione religiosa, culturale, sociale, politica e di contrasto
alla povertà econonica".

Articolo 4

Scolri e attività

\,L'associa{one, quindi-, potrà, a titolo esempJ-ificativo e non esaustivo, neJ-1'ambito
delLe attività di interesse generale, perseguire i1 raggiungimento dello scopo
sociale mediante una serie dj. attività culturali e sociali, quali:
l-'attlvità,'editorialer esercj-tata attraverso qualunque mezzo e con qualunque
supporto, anche elettronico, 1'attività tipografj-ca, radiotelevisiva o, comunque,
attinente aIl-'j-nformazione ed a1la comunicazi-one, nonché 1e attività connesse
funzionalmente e direttamente a queste ultime;
Pubblicare riviste, bollettini, giornali, libri, opuscoli, atti dl convegni, di-
seminari, studi e ricerche, material-e didattico, predisporre centri di
documentazione a servizio dei soci e dei cittadini;
Promuovere l-a diffusione de1la cultura e dell-'arte anche attraverso una
partecipazj-one attiva e coll-ettiva a manifestazi-oni come fiere nazionali e

internazionali;
Divulgare attraverso tavole rotonde, convegnl, conferenze, mostre, giornate dj-
rassegne e spettacoli in genere ecc. i temi derivanti daLle attività realizzate,
utilizzando anche Ie nuove tecnologle di rete e multimedlali;
Yalorizzare ogni risorsa che possa costituire occasione di progetto, di innovazione,
di qualificazione culturale ed editoriale,.
Svolgere attività di consulenza e collaborazione con enti, biblioteche,
associazioni, privati e altri soggettl che intendono svj-luppare inizlative a sostegno
della promozione culturale;
Proporsi come specifico punto dj- riferimento e/o come struttura di servizio per



aziende, j-mprese, università e in genere per enti pubblici- e privati
relatlvamente alÌa sua missione istituzionale;

Favorire 1o sviluppo della conoscenza e della cultura e lo scamblo de1le reciproche
esperienze e idee attraverso 1o svolgimento delle attività edltoriali e cufturafi
in ftalia e alI'estero e 1a promozione d'iniziative destinate al-1'approfondimento
degli scopi statutarj-i
Organizzare iniziative cul-turali a carattere locafe con Ia prospettiva di esportarle
a 11ve11o nazionale e j-nternazionale, partecipare così ai processl globaì-i
apportando Ie miglj-ori esperienze locali attuando Ia massima delI'agi-re local-mente
e pensare globalmente;
Svolgere corsi, manifestazioni, convegni, dibattiti, mostre, seminari e ricerche di
ognj- tipo, per i1 raggiunglmento e 1a diffusione dei propri scopi e de11e proprie
rj-cerche e/o studi,' orqan|zzare eventi multimedlali, stipulare convenzioni con Entl
pubblici e privati per 1a gestione di corsi e semlnari e/o per la fornltura di servizi,
ne11'ambito dei propri scopi istituzj-onal-i,'
Contribuire ne11'avanzamento della conoscenza sul-l-a diffusione e I'intensità
delf indigenza locale e nazionaÌe e svolgere ogni attività di beneficenza e

solidarietà.

A,rticolo 5

Per 1o svolgimento de11e predette attività 1'associazione si avvale prevalentemente
dell-'attività di volontariato dei propri associati o de1Ie persone aderenti agli enti
associati. I volontarj- che svoì-gono attivj-tà di vol-ontariato inmodo non occasionale
sono j-scrittl in un apposito reglstro.
Per il- perseguimento dei propri scopi I'assocj-azione potrà inol-tre aderire anche ad

altri organismJ-, tra cui Ie reti associative, di cui condivide finalità e metodi,
nonché col-l-aborare con Enti pubblici e privatl a1 fine de1 conseguimento del-l-e
final-ità statutarie.
A,rticolo 6

Ai sensi de11'art. 6 de1 D. Lqs. 1,71 /2017 1'associazione potrà svolgere anche attività
diverse rispetto a queJ-1e d'interesse generale, secondarie e strumentali rispetto
a queste ultime, secondo criterl e limiti deflniti con apposito Decreto ministeriaLe.
L'individuazione di tali attività sarà operata da1 Consiglj-o Direttivo con apposita
delibera.
À,rticolo 7

Soci
Possono diventare soci delf'associazione tutti coloro che ne fanno richiesta per
iscritto, ne condividono gli scopi e intendano impegnarsi per la loro realizzazione.
Possono essere ammessi come associati altri enti del Terzo settore o senza scopo di
Iucro, a condizione che i1 loro numero non sia superiore a1 cinquanta per cento de1
numero delle associazioni di promozione sociale aderenti.
I1 mantenimento della qualifica di socio è subordinato al pagamento della quota
associativa annual-e nei termini prescritti dal Consiglio Direttivo.
Articolo 8

La domanda dl ammissione a socj-o deve essere presentata
Consiglio deciderà su11'accoglimento o il_ rlgetto defl,
L'adesione de1 socio è annotata ne1 l1bro soci.
Articolo9
II rigetto defla domanda di_ iscrlzione deve essere
alf interessato speciflcandone i motivi entro 60 giorni.

aI Consiglio Direttivo. 11

ammissione de11' aspì-rante.

comunlcato per iscrltto
ln questo caso 1'asplrante
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socio entro 60 giorni ha la facoltà di presentare rlcorso all'assemblea
che prenderà in esame 1a richlesta ne1 corso de11a sua prima riunione.

ArLicolo 10

Diritti e doveri dei soci
I soci hanno i1 diritto di essere informati su tutte le attività ed iniziative
delf'associazj-one, di partecipare con dirj-tto di voto al-fe assemblee, di essere
eletti all-e carlche socialj- e di svolgere fe attlvità comunemente concordate.
Ciascun socio ha diritto di esaminare 1 libri sociali previa rlchiesta da formul-arsj-
a1 Presidente e da evadersj- entro 15 giorni.
Ogni associato, purché iscritto nel libro soci da al-meno tre mesj-, ha diritto dl voto
per 1'approvazione e l-e modificazloni- de11o statuto e degli eventuali regol-amenti-,
per 1'elezione degli organi amministrativi delÌ'associazione stessa nonché, se
maggiore di età, ha diritto a proporsi quale candldato per 91i organi
deIl' associazione.
Essi hanno, inoltre, j-1 diritto di recedere, con preavvì-so scritto dl almeno I giorni,
da11' appartenenza al-l-' associazione.
I diritti di partecì-pazione non sono trasferibili. La quota associativa ed ogni altra
somma versata non è rJ-mborsabiJ-e, rivalutablle e trasmj_ssibi1e.
I soci hanno 1'obbligo di rispettare e di far rispettare 1e norme de11o statuto e

degli eventuali regoJ-amenti.
I socl che abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno alcun diritto
suJ- patrimonio del1a stessa.
À,rticolo 11

Perdita deIla qualità di socio
La qualità dl socio si perde:

a) per morte;
b) per mò:rosità nel pagamento de1Ìa quota associativa;
c) dietro, presentazione di dj-missionj- scritte, tale recesso avrà decorrenza

immediata. Resta fermo 1'obbligo per iI pagamento della quota sociale per
1'anno i-n corso;

d) per esclusione.
Perdono la qualità dl socio per esclusione coloro che si rendono colpevoli di atti
di indj-sciplina e/o comportamenti scorretti ripetutl che costj-tuiscono violazj-one
di norme statutarie e/o regolamenti interni; oppure che senza adeguata ragione si
mettano i-n condizlone di inattività prolungata.
La perdita della qualità di socio è del-iberata da1 Consiglio Dlrettivo. Contro i1
provvedimento dl esclusione di cui afla l-ettera d) iI socj-o escluso ha 60 di giorni
dj- tempo per fare ricorso all'Assemblea a mezzo lettera raccomandata o posta
elettronica certificata, che dovrà deliberare entro e non oltre 60 giorni da1 ricorso
medesi-mo.
A,rticolo 12

VolonÈari
Sono volontari 911 assocj-atj. che aderiscono a1l-'associazione prestando, per libera
scel-ta ed 1n modo personale, attività spontanea, gratuita, senza fini di lucro,
neanche indiretti, ed escl-usivamente per fini di sol_j_darietà.
Lrattività del vol-ontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal-
beneficiario.
AI volontario possono essere rj-mborsate dal-1'associazione softanto 1e spese
effettivamente sostenute e documentate per 1'attività prestata, entro limlti massimi
e aIle condizioni preventivamente stabilite dafl'associazione. Sono in ogni caso

1



vietati rimborsi spese di tipo forfetario.
Ai sensi de11'art.17 comma 4 del D.Lgs. LL1/2077 Ie spese sostenute

daI volontario possono essere rimborsate anche a fronte di una autocertificazione
resa ai sensi de11'art. 46 del D.P.R. n-445/2000, purché non superino I'j.mporto di
10 euro giornalieri e 150 euro mensili, previa delibera del Consiglio Direttivo che
stabj-lisca Ie tj-pologie di spese e attlvità di vol-ontarlato per 1e quali è ammessa
questa modalltà dj- rlmborso.
La qualità dj- volontarj-o è incompatibil-e con qualsiasi forma di rapporto di favoro
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con I'ente di
cul j-1 volontario è socio o associato o tramite i1 quale svoJ,ge J-a propria attività
vof ontari-a.
Non si considera volontario l-'assocj-ato che occasionalmente coadiuvi gIi organi
sociali neIlo svolgimento del1e loro funzioni.
I soci che prestano attività dj- volontariato, ai sensi deÌI'art. 18, comma 1, de1
D.Lgs. n. 717 /2017, sono assicuratl contro gIì- infortuni e 1e malattie, connessi a1lo
svolgimento de11'attività stessa, nonché per J-a responsabilità clvile verso terzi.
I soci volontari sono iscritti in un apposito regi-stro.
À.rticolo 13

Sostenitori
Possono altresÌ essere riconosciuti in qualità di sostenitori tutte Ie persone che,
condividendone g1i ideal-l, danno un loro contributo economico 11bero e vol-ontario.
I sostenitori non hanno diritto di voto, non hanno i1 diritto di elettorato attivo
e passivo ma hanno i1 diritto ad essere informati delfe inj-ziative che vengono di
volta in volta intraprese dal-1'associazione.
Articolo 14

Lavoratori
L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersl dl prestazioni di
lavoro autonomo o di al-tra natura, anche dei propri associati, purché non voÌontari,
laddoveiecessario al fini dell-o svolgJ-mento delle attività d'j-nteresse generale di
cui afI'art. 3 de1 presente statuto e aI perseguimento del-l-e proprie finalità. In
ogni- caso, il- numero dei lavoratori impiegati nelJ-'attività non può essere superiore
aI cinquanta per cento del- numero dei volontarj- o aI 5 per cento del numero degli-
associ-ati.
Articolo 15

Organi Sociali e Cariche Elettive
Sono organi deI1'associazione:

a) 1'Assemblea dei soci;
b) i1 Consigllo Direttivo;
c) 1'Organo dl controllo, laddove eletto;
d) I1 Revisore dei conti, laddove eletto.

Tutte Ie cariche social-i sono elettive.
Articolo 16

L'A,ssemblea
L'Assembfea è organo sovrano ed è composta da tutti i soci e ciascun associato ha
dirj-tto a un voto se iscritto nef l-ibro degli assoclati da almeno tre mesi.
L'Assemblea è presieduta di norma dal Presidente che Ìa convoca:

r almeno una volta aÌI'anno,-

' entro quattro mesi dall-a chiusura del-I'esercizio, p€r l,approvazione de1
bilancio,'

. ogni qualvolta 1o rltenga necessario il consigtlo Direttivo;
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.quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli
associatl.

Per convocare l-'Assemblea, iI Consiglio Direttivo si riunisce in seduta, delibera
i1 giorno e 1'ora del-Ìa prima convocazione e iI giorno e l-'ora de1Ia seconda
convocazione, che deve avvenire almeno i1 giorno successivo aIla prima.
A,rticolo 17

L'Assemblea, è convocata almeno 10 giorni prima del giorno previsto mediante invio
di lettera raccomandata a.r., ovvero consegnata a mano, debj-tamente controfirmata,
a mezzo sms, teJ-efax o e-mai1, ovvero con altri mezzi tecnologici che garantiscano
La cerLezza de1I'avvenuta ricezione de1la convocazione.
L'avviso di convocazione deve contenere i1 giorno, l-'ora e sede del1a convocazione,
f'ordine del giorno con i punti oggetto del dlbattimento.
All'Assemblea sono convocati tutti i soci, anche se sospesi o esclusi in attesa di
giudlzio definitivo de11' Assemblea.
A,rticolo 18

L'Assemblea ha i seguenti compiti:
o discute ed approva 11 bilancio;
. approva i1 bilancio sociale quando previsto dalla legge;
o definisce i1 progranìrna generale annual-e di attività,.
o procede a1la elezione ed al-l-a revoca dei consiglieri, determi-nandone

previamente 11 numero dei componenti,'
o procede eventualmente a.l-l-'eÌezione e a1la revoca dei componenti deI1'Organo

dj- controllo, determinandone previamente il numero dei componenti;
o nomina e revoca, quando previsto, iI soggetto incaricato della revlsione legale

dei contl;
e discute ed approva 1'eventuale regolamento dei Ìavori assembleari ed ogni altro

eventuale regolamento predisposto dal Consj-g1io Direttivo per i1 funzionamento
de11'associ-azione;

o delibera sul1e responsabilità dei componenti 91i organi sociali e promuove
azione di responsabilità nei loro confronti;

o ratifica 1e delibere del- Consigllo direttivo sul1a perdi-ta defla qualità di
socio nei casi a), b) e c) di cul all'art. 11;

e delibera su1 ricorso de11'associato contro il- provvedimento dl esclusione
deliberato da1 Consiglì-o dlrettivo;

o delibera sul-1e modifiche del-l-'atto costitutivo e statuto;
o del-j-bera l-o scioglimento, 1a trasformazione, l-a fusione o l-a scissione

de11'associazione,'
o discute e decide su tutti- g1i argomenti posti all'Ordine de1 Giorno;
r del-ibera su ogni altro oggetto attribuito da1la 1egge, dalI'atto costituti-vo

o dal1o statuto a1la sua competenza.
Articolo 19

L'Assemblea è validamente costituita con Ia presenza di almeno 1a metà degli
associati, presenti in proprio o per delega scritta da conferirsi ad altro aderente
anche in calce all'avviso di- convocazione; mentre in seconda convocazione è valida
la deliberazione presa qualunque sia il numero degli intervenuti. Ciascun aderente
può essere latore di un numero massimo di tre deleghe.
L'assemblea può essere svolta 1n col-legamento audio/video attraverso strumenti dl
comunicazi-one a distanza (videoconferenza, tel-econferenza), a condizione che:
' si-a consentito al Presidente di accertare f identità e la legittimazione degli
intervenuti, regolare 1o svoJ-gimento delltadunanza, constatare e proclamare i
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risultati- del1a votazione;
. sia consentito aI soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente

gli eventi assembleari oggetto di verbal-izzazione;
'sia consentj-to agli intervenuti- di partecj-pare aIla discussione e al-Ia votazj-one
simultanea sugli argomenti- all'ordlne del giorno de11'associato che partecipa e vota.
Le deliberazioni de11'Assemblea sono prese a maggioranza dei voti.
A,rticolo 20

Per Ie modifiche statutarie I'Assemblea delibera in presenza dl almeno tre quarti
degli associati e con il- voto favorevole del1a maggioranza dei presenti.
Per 1o sciogl-imento de11'associazione e devoluzlone de1 patrimonio, 1'Assembl-ea
defibera con il voto favorevol-e di al-meno tre quarti degli associati.
ArÈicolo 21

Nefle delibere di approvazione del Bilancio e in que11e che rlguardano Ia loro
responsabil-ità, i componenti de1 Consiglio dlrettivo non hanno voto. Per l-e votazioni
si procede normalmente per alzata di mano. Per 1'elezlone del1e cariche sociali si
procede mediante il voto a scrutinio segreto su scheda.
Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono risultare insi-eme alfa
sintesi del dibattito da apposito verbal-e redatto da1 Segretarlo de11'Assemblea e
sottoscritto.lCaJ- Presidente e dal Segretarlo stesso.
A,rticolo 22'

Consiglio Direttivo
I1 Consi-glio Direttivo è composto da un mlnimo di 3 a un massimo dj- 9 componenti,
eletti dall-'AssembJ-ea, fatta eccezione per i primi amministratori che sono nomj-nati
da11'atto costitutivo. Esso dura in carica tre anni e i suoi componenti- sono
rieleggì-bi11.
Tutti i componenti devono essere sceÌtl tra 1e persone fislche associate ovvero
indicate, tra i propri associati, dagli enti associatj-.
Non può essere eÌetto consigliere, e se eletto decade daI suo ufficio, f interdetto,
f inabilitato, i1 fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa
f interdizione, anche temporanea, dal pubbl-ici uffici o f incapacità ad esercj-tare
uffici direttivi.
I consiglieri entro 30 giornj- dalla notizia del1a loro elezj-one devono chiedere
f iscrlzione ne1 Registro Unico nazionafe del Terzo settore, aIÌorquando istituito,
indicando per ci-ascuno di essi il nome, i1 cognome, i1 luogo e l-a data di nascita,
i1 domicilio e l-a cittadinanza, nonché a quali di essi è attribuita la rappresentanza
deIl'ente, precisando se disgj-untamente o congiuntamente, il potere di
rappresentanza attribuito agli amministratori è generale ed eventuali limitazioni
non sono opponibill ai terzi se non sono iscrj-tte nel- Registro Unico nazionale de1
Terzo settore.
A,rticolo 23
I1 Consiglio Direttivo è convocato dal Presldente ogni voJ-ta che vi sia materla su
cui deliberare, quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglleri.
La convocazione è fatta a mezzo avviso affisso nella sede social-e al-meno 5 giornl
prima dell-a riunione oppure a mezzo e-maj-1 inviata al-meno 5 giorni prima del_l_a
ri-unione stessa.
rn casi di urgenza, i1 consigllo direttivo può essere convocato anche per 1e vie
teÌefonj-che, con sole 24 ore di preavviso.
11 consiglio si riunisce presso 1a sede J-egale o presso i] diverso luogo indicato
nell-'avviso di convocazione e può svolgersi in collegamento audio,/video attraverso
strumenti di comuni-cazione a dlstanza (videoconferenza, teleconferenza), a
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condizione che:
. j-1 presidente possa accertare lridentità e Ia J-egittimazione degli

intervenuti-,
regolare 1o svolgimento de11'adunanza, constatare e comunicare i risultati de1la
votazione;
. sia consentito aI soggetto verbalizzaote dl percepire adeguatamente 911 eventi
assembleari oggetto di verbalizzazione;
. sia consentito agli intervenuti di partecipare a1la discussj-one e a1la votazione
simultanea sugli argomenti all'ordine de1 giorno.
G" tlGlpni sono valide quando vi j-nterviene la maggioranza dei consiglieri.
Lgìdel+Ìftrrazioni sono prese a maggioranza dei presenti. Le votazioni sono palesi,o:
tranne {ei casi di nomine o comunque riguardanti le persone.
Àrticolo\ 24

r+l;:.cÒnslglio Direttivo è investito dei piir ampi poteri per 1a gestione
d'd$U'qy'oÈi"rione; pone j-n essere ogni atto esecutivo necessarj-o per 1a realizzazione
d'e}-pr6grEmma di attività che non sia riservato per Legge o per statuto aIla competenza
deIIi45àèmffea dei soci.
NelLo 6-pecif ico:

o elegge tra i propri- componenti i1 presidente;
o elegge tra i propri componenti i] vice presidente;
o elegge i1 tesoriere e iI segretario;
o attua tutti 91i atti di ordinaria e straordinaria ammini-strazi-onei
o cura 1'esecuzione dei deliberati- de11'Assemblea;
o predispone e propone all'Assemblea i1 progranìrna annuale di attività,'
o i-ndividua 1e attività diverse da quel1e d'interesse generale esperibili-

da11'associazione;
r predispone annualmente il bllancio d'esercizio e 1o presenta all'Assemblea per

la discussione e 1a sua approvazione;
o predispone annualmente, qualora previsto dalIa 1egge, i1 b1l-ancio sociale e

1o presenta all'Assemblea per la discussione e la sua approvazionei
o conferisce procure generali e speciali;
. assume e licenzia eventuali prestatori di lavoro fissandone mansioni,

qualifiche e retribuzioni;
. propone all'Assemblea i- Regolamenti per il- funzionamento de1l'associazione e

degli organi soclali;
o ricever accetta o respinge l-e domande di adesione di nuovi socii
r ratifica e respinge i- provvedimenti d'urgenza adottati dal Presidente;
r delibera in ordine alfa perdita de1lo status di socio.

Articolo 25

In caso venga a mancare in modo irreversibile uno o più consiglieri, i1 Consigllo
Dj-rettivo provvede alla surroga attingendo alIa graduatoria dei non eletti. All-orché
questa fosse esaurita, ovvero inesistente, indice elezioni suppletive per i membri
da sostituire. rn ogni caso, i nuovi Consiglieri scadono assieme a coloro che sono
in carica all'atto del1a loro nomina. Se vengono a mancare consiglieri in numero
superiore a1la metà, i1 Presj-dente deve convocare 1'Assemblea per nuove elezioni.
A,rticolo 26

II Presidente
r1 Presidente è iI legale rappresentante de11'associazione ed ha l-,uso del_Ia firma
sociale. Dura in carica quanto i1 consiglio Dlrettivo. È autorizzato a riscuotere
pagamenti di ogni natura e a qualsiasi titofo e a riLasciarne guietanza.
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Può delegare parte dei suoi poteri ad altri- consi-glieri o soci con
procura generale o speciaÌe. In caso dj- assenza o impedimento 1e sue

mansioni sono esercitate dal Vice Presidente vicario.
In casi di oggettiva necessità può adottare provvedimenti d'urgenza sottoponendoli
alla ratifica del Consiglio Direttivo. Qualora iI Consiglio Direttivo, per fondati
motj-vi, non ratifichi tali provvedimentj-, degli stessj- risponde personaJ-mente il-
Presidente.
Articolo 27

I1 Tesoriere
AI Tesoriere spetta il- compito di tenere e aggiornare i libri contabifi e di
predisporre il bilancio su1la base del1e determinazj-oni assunte da1 Consiglio.
AI Tesoriere può essere conferito potere di operare con banche e uffici postali, ivi
compresa 1a facoltà di aprì-re o estinguere conti correnti, firmare assegni di traenza,
effettuare prelievi, girare assegni per f incasso e comunque eseguire ogni e

qualsiasi operazione inerente Le mansioni affidategli dagli- organi statutari. Ha

firma libera e disgiunta dal Presidente del Consiglio per importi i1 cui lj-mite
massimo viene definito dal Consiglio Direttivo.
Àrticolo 28

II Segretario
A1 Segretario spetta i1 compì-to di- redigere e tenere aggiornati i verbali delle sedute
di Consiglio e di- Assemblea che trascrive sugli appositi libri affidatl alla sua
custodla unitamente aI l-ibro soci-.
Articolo 29

L'Organo di controllo
QuaJ-o.ga i ricavi dell'Associazione superino i l-imj-ti indicati dal-l-'articoLo 30 deI
E. LSC.1L7/201'r., 1'Assemblea elegge un Organo di- Controllo, anche monocratico.
Ai componenti dell'Organo di controllo si applica I'articolo 2399 del Codice civi-l-e.
f qornponenti de11'Organo di controllo devono essere scelti tra Ie categorj-e di
soggetti di cui aÌl-'artj-colo 239'7, comma secondo, del Codice civile. Ne1 caso di
Organo dl controllo collegiaIe, i predetti reguisiti devono essere posseduti da
almeno uno dei componenti.
LrOrgano di controllo vigila su11'osservanza del1a legge e dello statuto e sul
rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento a1l-e
disposizioni del decreto legislativo I giugno 2001, n. 231, qualora applicabili,
nonché sullradeguatezza de11'assetto orgaoizzativo, amministratlvo e contabile e su1
suo concreto funzionamento.
LrOrgano di controllo esercita inol-tre compiti di monitoraggio dell'osservanza del-le
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale ed attesta che iI bilancio
socj-aIe sia stato redatto in conformità all-e 11nee guida di cui alI'articol-o 14 del
Codice de1 Terzo settore. Il bilancio soclale dà atto degli eslti de1 monitoraggio
svolto dall-'Organo di controllo.
I componenti deI1'Organo di controLlo possono in qualsiasi momento procedere, anche
individual-mente, ad attl di ispezione e di controllo, e a tal- fine, possono chiedere
agli amministratori notizie su11'andamento delle operazioni sociali o su determinati
affari.
L'Organo di controllo può lnol-tre esercitare, a1 superamento dei limiti di cui
all'art. 31, comma 1, del D.Lgs - 17j/2olj, 1a revisione legaIe dei conti. In taI caso,
1'Organo è costituito da revisori 1ega1i iscritti nel-l,apposito registro.
rnoltre, 1'Assemblea dei soci elegge 1'organo di controllo qualora lo ritenga
opportuno in ragj-one della complessità de1le attivltà organizzate o in raglone dell_a
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rj-fevanza di contributi- pubblici da gestire.

ArÈicolo 30

Revisore legale dei conÈi
Se J-'Organo di controllo non esercita i1 controllo contabile e se ricorrono i
requisiti previsti da11'art. 31 D. Lgs 1L7/201,1, l-'Associazione deve nominare un
Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscrittj- nel1'apposito
registro.
A1 verificarsi del1e condizioni di 1egge, 1'Assemblea si rj-serva di stabilire il
caratÈere monocratico o col-l-egj-ale de11'organo e i1 numero dei componenti,
In ogni caso, 1'Assemblea dei soci può eleggere il Revisore dei conti, qualora 1o

ritenga opportuno in ragione de1la complessità del1e attività organizzate o in
raglone del-1a rilevanza di contributi pubblici da gestire.
À,rticolo 31

PaÈrimonio, eeercizio sociale e bilancio
Gli esercizi- sociali si chiudono iI 31 dicembre di ogni anno e con Ia chiusura
del1'esercizio verrà formato i1 bilancio che dovrà essere presentato all'assemblea
per 1'approvazione entro quattro mesi da1la chiusura dell'esercizio sociale.
I1 bilancio è formato da11o stato patrimoniale, da1 rendiconto gestionale con
f indicazione dei proventi e degli oneri de11'associazione e dalla relazione di
missione che j-11-ustra Ie poste di biJ-ancio, l'andamento economico e gestionale
dell'associazione e 1e modalità di perseguimento delle finalità statutarie.
In caso di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate inferiori a euro
220.000,00 iI bilancio può essere redatto ne11a forma del rendiconto finanzj-ario per
cas sa .

Àrticolo 32

l,e entrate de11'associazione sono costituite da:
,r a) quote associative degli aderenti;
i nl contrlbuti di privatl, de1lo Stato, di Enti, di Organismi internazionali, di

Istituzioni pubbliche finalizzaLi a1 sostegno di specifiche e documentate

.. i 
-attività o progetti;

* c/,aonazioni e lasciti testamentari;
Ì: li'"imlorsi derivanti da convenzionii
-- s)i rendite patrimoniali;

, '.1.-

f.) attività di raccolta fondi;
S) entrate derivanti da eventuali attività commerciali e produttive marginali;
h) ogni altra entrata derivante da attività diverse di cui all'art. 5 de1 D.Igs.

n.ll1/11 e s.m.i., comunque secondarie e strumentali rispetto a que1le dl
interesse generale dl cui all'art. 3 del presente statuto che a qualsiasi tltol-o
pervenga all' associazione.

I1 Consigllo Direttivo documenta i1 carattere secondario e strumentale de1le attività
diverse rispetto a que1le di interesse generale, a seconda dei casi, nella relazione
di missione o i-n una annotazlone in calce a1 rendiconto per cassa o nell-a nota
integrativa a1 bilancio.
Articolo 33
f1 patrlmonio sociale è costituito da:

a) benl immobili e moblli;
b) azionl, obbli_gazi_oni e altri titoli pubblici e privati;
c) donazioni, lasciti o successionii
d) altri accantonamenti e dlsponlbilità patrimoniari.
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ArÈicolo 34

I1 patrimonio social-e deve essere utj-lizzato, secondo Ie leggl vigenti, neI modo piir
opportuno per iI conseguimento delle finalità de11'associazione.
Le quote sociali sono intrasferibiLi. In caso di dimj-ssloni, esclusione o morte di
un socio, 1a sua quota sociale rimane di proprietà de1l'associazj-one.
È vietata La distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondj-
e rlserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e coll-aboratori,
amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso
o di ogni al-tra i-potesi di scioglimento individual-e del rapporto associativo.
Articolo 35

Libri sociali
L'assocj-azione deve tenere i seguenti librl sociali:

a) Libro degli associati;
b) registro dei volontari;
c) libro del1e adunanze e de1le deliberazioni de11e assemblee, in cui devono

essere trascritti anche i verbal-i redatti per atto pubblico,'
d) libro de11e adunanze e de1le deliberazioni de1 Consiglio direttivo e di

eventualj- altri organi sociali.
.ÀrÈicolo 36

Pubblicità e trasparenza
11 Consiglio direttivo assicura la sostanziale pubblicità e trasparenza degli atti
relativi all'attività deII'associazione, con particolare riferimento ai bilanci o

rendiconti annuali ed ai libri sociali obbligatori, ossia i1 libro soci, i1 l1bro
delle adunanze e deliberazioni de11'assemblea dei soci, de1 Consiglio direttj-vo e,
quaÌora eletto, de11'Organo di controllo.
Tali documenti sociali devono essere messj- a disposizione dei soci per l-a
consultazione anche ne1 caso in cui siano conservatl presso professionlsti di cui
-1 'associazione si avvale.
'I,e richieste di acceso a1la documentazione vengono indirizzate a1 Presidente
lLe11'associ-azione.
À,rticolo 37

,' Bilancio sociale e informativa sociale
i
./ Se ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate, sono superì-ori a l-00 mila
, qurd annui, 1'Associazione dovrà pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel
proprio sito j-nternet o ne1 sito j-nternet del1a rete associativa cui eventualmente

ì aderisce (co. 2 , art . L4 D. Lgs . 1,17 /201'7 ) g1i eventual-i emolumenti, compensi o
corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di controllo
e ai dirigenti.
Articolo 38

Scioqlimento dell,associazione e devoluzione dei beni
Lo scioglimento de11'Associazione viene deciso da11'Assembl-ea con le modal-ità e l_e
maggioranze previste de11,art. 20, conìma 2 de1lo statuto.
In caso di estinzione o scioglimento i1 patrimonio de11'Associazione non potrà essere
diviso tra i soci ma, su proposta del Conslglio Direttivo approvata dal1,Assemb1ea,
sarà interamente devoÌuto, previo parere positivo dell,ufficio regionale del
Registro Unico nazionale de1 Terzo settore e sal-va diversa destinazione i-mposta dalLa
legge adaltri enti del terzo settore o, inmancanza, alla Eondazione ftafia sociale.
fn nessun caso possono essere dlstrj-bulti beni, utili e riserve ai soci.
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previste dal

Articolo 39

L'Associazj-one pertanto è tenuta ad inol-trare al predetto Ufficio l-a
richiesta di parere con raccomandata a/r o secondo 1e disposizioni
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

Norme di rinvio
1. Per quanto non espressamente previsto ne1 presente Statuto, si applica i1 Codice
de1 Terzo settore e le disposizioni attuative del1o stesso, oltre che iI Codice civile
e 1e relative disposizioni di attuazione, in quanto compatibilj-.
À,rticolo tlO

Norme finali
1. L'adozione de1 presente Statuto non ha aÌcun effetto sul1a validità del-l-e decisioni
prese e attuate daI1'Assocj-azj-one prima dell'entrata in vigore del presente Statuto.
2. Tutti gli adempimenti legati alf iscrizione aI Registro unico nazionale del terzo
settore, che risultano essere incompatibili con 1'attuale disciplì-na, trovano
applicazione all'operatività de1 RUNTS medesimo.
3. A decorrere de1 termine di cui al-1'articolo 104 del Decreto l-egislativo 3 1ug1io
2017, n. 117, in coerenza con f interpretazione autentica data al medesimo articolo
ad opera de11'articolo S-sexies de1 D.L. n. 148/2017, 1a qualifica di Aps di diritto
cessa di efficacla e trovano applicazione 1e disposizioni fiscali contenute ne1
titolo X del Decreto legislativo 3 Iug1io 201,1 , n. 11,7.

4. Ai fini- deI riconoscimento e mantenj-mento delf iscrizione a1 Registro unico
nazj-ona1e del- Terzo settore ne11a sezione i1 Conslglio Direttivo dell,Associazione
è autorizzato ad apportare a1 presente Statuto te modifiche che si rendessero
indispensabili, salvaguardando i principi ispiratori dell-'Associazione.
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